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V. Per soddisfare al desi
derio mostratoci 'da molti 
àéi nostri benevoli ' lettori 
duraiìte 1* època autunnale 
si riceveranno abbuona-
menti mensili al Giornàló 
. l i i. • , - r • n 

Gli abbonamenti decor-̂  
irono dal 1, o dal 15 del 
faiese. 

_ s rr^ i - r*vi?Tr •# J '^-Pl 

gli sforzi tendenti & ripristinare la tt*an-
"tjaillità nelle pi*òvitìcié sollevate, é a 
recare una p̂ ice durevole, ai nostri di 
sgraziati fratelli. U popolo segMìrà il 
principe in questa via. L* Asseoiblea aS' 
sicuro nuovamente il principe .che essa; 
Don indietreggierà dinanzi ad alcun sa
crificio, ed è cena t\heil principe tro
verà la via più pronta affinchè la Ser
bia''faccia iî stfo dovere. '. 

COSTAr̂ TIìSOPOU, 23. - i Un comu-
nicato ai giornali smentisce la voce di 
iin concentramento di truppe persiane 
presso la frontiera. ' 
' Vi sono soltanto alcuni battaglioni 
presso TiUiris per le manovro annuali. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
[Agenzia Stefani) 

:; BELGRADO, 21. - L'ipdirìzzo.delja 
Scbupcina parlando de| conceniramento ' 
di, truppe turche alle frontiere dice: Le ' 
ì}ìrcQ3ian2Q. sono serie, ma la. volonlii 
i(el| pQpol.o stjf.bo ,di ..essere all'altezza 
'dei(^ aitUfizionp̂ , ,à, egualmente seria. 
.li' Assemblea dichiara solennemente in 
nome dei popolo serbo che è pronta a 
proteggere ìl paese, a difendere la, li
bertà, e a mantenere l'ereiità dei suoi 
padri^ La Serbia farà per ciò ogni sa-
Ìef;ificip, e si leverà come unisol uoitio 
;̂̂ Ìta .voce del principe pella propria di 

,..Circa,la ŝqllpvazione, della Bosnia, e 
^dell'Erzegovina l'indirizzo, dice; La .vi
sti! del sangue dei nostri fratelli esaspera 
î  postri SRotimenti. Il^loro grido di d̂i-
_gppràzÌòne,,,lro,va|,eco;* pressQ ìp nazioni 
civili. É. impossibile restare indifferenti 
ai ioro.tjt̂ OT^^ fi , ^ I , < r--

L'Assemblea ringrazia il principe pe-

fj. ro 
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,:,L'Àndinz?0; della' Scupcina, secondo 
l'estratto, phe ne allibiamo ayulft per te-
iegrfi/b, benché concepitojn termini as
sai vaghi, tradisce le aspiriizioni:del po
polo Serbo, nell'atto stesso che fa mo
stra, di non voler mettere ostacoli alla 
politica fJe| Prmcipe,"© del sup, governo. 
,. L'indirizzo, pr^pdendo,,le ipqsse dal 

.(â lto, dpi,concenti iimento di truppe tur
che olla frontiera, si è po.-ìto abilmente 
in un terreno favorevole: con esso la 

- e . I ¥ 

Serbia da p/ovpCi trice [gioca la parte 
di provocata, e p^atanquesia prima pie
tra rfeacfij[flétur>»li8,simo.e assai facile, 
â ssai legittimo. fab î;ica|',vi .-m ed-fizio 
jdi proteste paU'ioiicbe, [di /eroiche di
sposizioni al SDgrifìiio, dî devozione il; 
llmitaù al Prìncipe in qualunque e-
ven.lq. y,-' ,-, •:,v o-i''»'' ' • •''• ^ • 
: ;Qiìa);provocala diil!e,misure[ militari 
della Turchia, la Serbia può lasc'are 

libero corso alle dimostrazióni della sua 
simpatia^pegl' itisortl, può abbandonarsi 
senza ritegno ai voti più ci.ldi per la 
loro vittoria. 
, Se stiamo però alle notizie date da 
qualche giornale U Serbia non si limi
terebbe soltantd'a sterili simpatia, a senf̂ -
plici voli per gì' insorti dell'Erzegovina 
e della Bosnia: si dice infatti che in que-
sf ultima provincia penetrano nella Ser
bia, per la via della Savo, cannoni, fu 
cili fi abbondantissime munizioni.. 

Concretando: li» situaiibne ha diplo
maticamente miglicratOi ma esiste sem
pre il, perìcolo,che l'agitazione dei, po-
pdii mandi a vuuto le decisioni dei go
verni. 

' Da Madrid giunge notizia ;dèlla sco
perta di una congiura répubb'licaha per 
rovesciare l'attuale governo: la polizia 
sì sarebbe impadronita di un deposito 
di fucili, di tromboni, e di altre armi 
destinate alla impresa dei congiurati. 

•Ancora non possiamo accertare quanto 
di vero sia in questa notizia, e proba
bilmente non si- tarderà dal governo di 
Madrid a smentirla;: a meno clie non 
prt'ferisca triirne urgumenlo dì una ap 
plicazloiie di misure siraordinarie. Tutto 
è possib le al giorno d'oggi in Isppgna: 
le (lifficulià si sovr.'pponfìono l'.una al 
l'altra: le questioni ministeriali', la que 
stione relìg 09i>, la questione militare, 
la questione dinaslÌco...j 
i. Ciios politico e sociale^ '̂;. ••'•-•• 
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•' A conp'menlo Hegli odierni telégram 
mi, tagliamo il seguente ddìVOsservatore 
Caltvlico', . 

. Firenze 31,^ settembre. ^ 
..* L'apertura del Congresso; cattplicp 

fu solenne. Sono presenti 60b;,.membrl, 
i vescovi di Fiesole e -di^Sanrainiato, 
monsig. Nardi. Stupendo il discorso di 
inagurazione 'di, S. -E..,monsignor ar 
vescovo dì Firenze, e fu applauditissimo. 
Sono lette selle iidesìoni di vesc(jvì,vira 
cui quella.di S. £. monsignor v̂escovo 
di Pavia. Spedisco intiero il mâ faifìco 
Breve del S. Padre. » 

fEccoìil Breve del S. (Padre, nvcut ìl 
telegramma deirOs-i'ertmlore accenna: 

. •. •• V fPio PA'PA iX ^̂  : ' m 
fÀi diWli figli il presidente eiiiAém 

bri del Congresso Cattolico Ualiano a 
Firensei, i' ' '•' '? ^ ,*• •̂ ,; - • n; 

•"' «• Diletti fl^li, salute ed apostolica be
nedizione.; Colla massima :compiaòeh!!;a 
.appren,dÌ3mo,<infltti.figli, ciie.ifra poco 
vi raccoglierete in;Firenze, e»quivi di 
bel nuovo attenderetei a propugnare e 
vantaggiare gli' interessa cattolici. Noi; 
che Vederarho^già colla'più dolce sod
disfazione quanto,giovevoli a si;•gran 
4Nuopo riùsciirono gli studii del vostro 
passato Congresso, oonfidiaimo, a buon 
diritto, che non mmor^^incremetìto de
riverà qlla Ueligìoiie ed ai costumi da 
queste novelle assemblée. ^ 

State in guardia però che non si in 
frammettano tra voi i falsi fratelli, vaie 
a dire coloro che o imbevuti di torte 
ppinioni, ó. non considerandb, oppure 
non conoscendo l'iniimas natura,- attiiu 
dine, malignità dei presenti sconvolgi-
meni, e ripuiandosisoggvstimano .po
tersi conciliare principii fr̂  sé cozzanti, 

.e ira i pia accanili odiatori della Reli
gione ed i seguaci di: essa potersire-
Stftufre la concordia' mediante questo o 
quel patto polìtico; come se fosse dato 

^ L . - - ^ ^ . - J . I -

• i ^ ^ 
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risanare una profonda pì?ga delle viscere, 
applicando sulla cute un ljeve,fomento. 

.,« Essi, che van-gridando pace per ogni 
dpye, noD-.conobbepo la vìa.deìla pace, 
la quale consiste nella sola quiete del
l'ordina vero e perfetto,; mentre sì dan
no sk credere di provvedere alla pace, 
spargono dissensioni trai ,i fratelli,! di
stolgono la vigoria dell'unità, ai nemìofc 
inespugnabile, e Ja causa- dì costoro, 
senza, ̂ avvedersene, con'tutta l'efficacia 
I I 

favoriscono. .,'. 
I 1 i .̂ ^ . ! " • " j ^ I 

' Respingete • pertanto lungi da voi Je 
funestissime insidie del catloUcismo libe-
rale^ che, o renderebbero inutili, il «YO-
strò' zdlo e le vostre fatiche, o ne scê  
merebbero* il vigore, o le farebbero 
stei'ilL Attenetevi saldi alla professione 
fatta nel, passato'Congresso, dacché sa
pete che il proposito vostro è perfetta*̂  
mepte coiìforme al giù ììzio di questi' 
Santa Sede; e che tutti coloroji.quali 
dai "di lei insegnamenti sì diJung^ao, 
fidandosi'sul proprio senno, si disviano 
dalla verità. Noi auguriamo alle voslre 
sollecitudini il p=ù felice risuUamento; 
auspice del quale vogliamo che sìa l'a; 
ppstolica benedizione, che, a prova della 
nostra paterna benevolenza,,a tutti voi 
diletti figli, impartiamo con parzialissi. 
mo affetto. :. -.^ 

« Dato in Roma presso S. Pietro il dì 
9 settembre dell'anno 1875. , ' ,̂' ̂  
. I L'anno trigesimo del nostro ponti 

Acato. , / 
. t pio. PAPA ix. » 
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LE VESTILI VEIEZIANE 
DEL SECOLO XVIU 
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3. Proprietà letteraria. 
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L'cffijbililà per allro.cl^etrapolaya.da 
quellMndividuQ, r̂ tnabî ^e spgtenutezzà 
d^^ì,suoi, atti e, delibi, sqa voctj,, ^ni-
ŝcpno (̂  fargli rientrare, î n. po' di flatp 

in ,corpo., |Gli parve ìtnpossib:t,e.cl),e da 
tanto nobile cortesia, .e da tanto appa 
Mio di,|0p.ulenz3, potesse macchinarsi 
ufla, trama rea a danno di un inoffen 
s i y o , , , ' . . , . , , • • • • • . 

,, Ppjgli corse alla mente un pensiero 
rincorante, imelio. ^^^ .'an,-lempp,,avea 
goduto le simpatie e la prptezippq (̂{i 
uno,,della Quarantia crìmìn,alei Pietto 
^anobrio, il, quale gli si era ,p|*oiTerto 
^ .tutela, caso gli fosse avvenuto flual; 
cìie sinistro. Gli è vero che da pqi,,̂ I 
)obJl uomo ,non, a-era,.più ricordalo di 
î i, e men clie iî aì qî apilo loliiivî  .colla 

roiseriii; pi?nVH'Ì9 ^ l.iìnto,,io. difet%,di 
iljeijlip, il LOPgiii'si riposava in quellp 
tìducJjP^ ROr,q|ìî n>o poco logica. ._ „ 

Prese dunqî e il spio .pâ riito^ che ifl 
quel niomenio fesse ragionevole ed 
anche meno imbarazzanip: ringraziò con 

l 

un inchinò, profondo senza accompa 
ghàrlo rieppure d'.unji par la, t.tnto sen-
'ijvàsi/corifuso ed in soggezione dinanzi 
a quel Creso, eh' egli, nella sua inespe 
rienz.g, bfit̂ tez?:ava per, un prìncipe .ohe 
volesse stprstìn,e,incognito; poi.se,delte 
din;inzî ,ol tavolino ov'erano i,rinfreschi, 
e buuaij in ,sacq0 „ì xw^l pensieri, co-
niiticio a conforiare il palato di paste 
e di dplcì. QuiHulp ebbe un po' saziata, 
np̂ n la fame, che affamato proprio non 
era, ma la-golosità, girò l'occhio.per 
fiirŝ  m.'.ideà del.pop?ppso ?itò che lo 
accoglie;y ,̂,ser)tÌogli pargo.̂ iiìo dfd prj,; 
mo eptrarvì, degno, dell'àttenzionA.di 
un artista..E yerami,'nte lo era, non. tpn.io 
pei torrenti di luce phesi rovesciavano 
dai concielu,bri posti negli angoli e dalle 
lumiere appese .al soppalco, quanto per 
lestolTe, le tappezzerie/i mobili, ì marmi, 
gli stucchi, che ne erano rischiarati, 
pappali di Francia, allora rarl̂ .-̂ imì, .della 
fatjjfiica Jpulienne, coprivapp il pavi, 
piento; specchi di M.uranp «̂JGcerchJaii 
da, quelle coi;nicì d'iny^.pzione impossj,; 
biiejStranìboaggonxitojaffiento di putiìni 
e di fiìgliami, a cui. il, solo Brustoloii 
seppe irifqnfiere le squisite eleganze del
l'arie, pendevano da pareti liissureg: 
gil̂ pii, pei riqchis.̂ itni cuo^i i' oro. Poi, 
qua,.e là. vede^nai,tavolini a ga.pibali 
dorati, la cui .qopecta di marmo bianco 
sos^neva pQrqellanQ del,Giappone ol 
tarliate s.̂ queUe, di Savres.Ma la mag
gior prodigalità di opulenza spiccava 
nel soffitto rabescato da stucchi girati 

in c:ipric(??osi scornici<imenliv Ouesli,p(ìi 
potevano dirsi quasi corqna ad .qn ampio 
circolo entro i! quale l'agile pennello.di 
Giambattista, Tiepoto, con inimitabile 
trasparenza di,colore e di chiaroscuro, 
faceasì perdonar.ki-licenza di aver rap 
presen5tttoiàsu,,yalenrfo3Ì'tÌi?QoxcÌ poco 
prî sentabyi alla buo.na sQcie,̂ à> u,o,a Df-
dpne in gu/irdin,fjute, vezzeggiata da 
un Enea in gonnellino.- . , •.••-• 

Il^nosli'o p.jUor̂ ?, devoiQ„cpme. molti 
de'suoi colleghi di quel ,;lempo e del 
presente tiittavia^ alla arrendevole teo 
rica Tar(6 per l'arU',, senza preocUparsi 
pijnto ,deJla sconvenienza ,di, un abbi
gliamento che falsaS'a il carattere,,del 
soggetto, disiava lo sgp^rdo aflj!Jio),i&lo 
in quel prestigio d! stupcnd,anìente pen-
nelleggî 'tu eccentricità ; e non lo,avrf5bbe 
staccalo m/)i, so la voce della maschera 
a lui sì cortese, alziindo un'ampia, tenda 
di damasco che ascondeva,-,!'uscio, di 
iinà Stanza vicino, non l',avesse invitato 
ad entrare,.di«endfg!i;/e<«i3,(S a'vostri 
ordini, sign&r profasme^ . . ̂  , 

Obbedì pronto: al centio.. il Longhi, e 
posto il piede, nella stanza designata, 
ben altro porlenlo cento vclte più ef
ficace che non qu.:Ui dell'urte, conquislò 
tutta l'ammirazione dei nostro Apelìe. 
Vide seduta abbandonntamente sopra un 
divapQ coperto di velluto cremisi, a fran. 
gie,d'oro^-,un nùr.-colodl belltzz^ fonv 
minile. Era una giovane di forse.appena 
veni'aiini, vestita fantastioamentt', parte 
alla greca, purie alla turca, che in 

ROMA, 21. '— Leggesi nel Fanfulla: 
Di(iesì che ii'padrè Curci abbia fatto 

pervenire al SantòtPadre'e ad alcuni car-

-ÌE 

L I ^r - . ^ , 

sò' raccoglieva tal cumulò d'attrattive 
da, presentare tutte -quelle di cui. messer 
LodQVÌcO:fu generoso verso ia sua Alci-
nai; coli'aggiunta, che-assai meglio della 
maga fumosa, esprìmeva nel 'soave 
sguardo e nelle flessuose labbra turni-
dette, quelle morbide votutià, che sole 
ravvivano i troppo abusati sensi dei Ga
nimedi appassiti.- Nulla per'certo •'scor-
geyasi che valesse' a 'sdemare venustà 
a< quel volto divino, 'ma,per iiìtro il; moto 
î -requieto dell'occhioie,le.subitanee con-
traziouii della bocca, lasciavano indovi
nare un ^Girattere di Sincerità molto 
equivoca. Un osservatore fino .avrebbe 

detto, che da quei lineamenti di para
diso traspariva un essere avvezzo à cor-
bellare Dio od il diavolo e sicuramente 
Uh amante, e forse tiìtti'e tre insieme. 
Fortuna che il"tòiièfii"nf)n "ehi iellato 
a simili osservazioni dì fiaìoiogìa morale, 
e lo fosse anche stato, non avrebbe avuto 
il lempo di farlo, perchè la sua guida, 
pigliandolo per mano, gli disse ìmpres 

* B a t a : • -• - ' " ''•-'••' ' ''"^ • ' "< '•" 

- — foiM sig. professore, il vostro bel 
mof̂ ellp; si tràlta^di averne il ritrailo 
fedele,, senza accagionyrvi d'incapacità 
se non riuscirete,, perchèi non . v'è po
tenza d'arie che valgila dogarci al &*'art 
co??iplefo qu:into fece di più perfetto na
tura. (E cosi dìceiidc, lanciò uno jgugriio 
arilet/tqtU quella OJaliaca del euo pen
siero,'che lo ricambiò col più allacciî nte 
do' suoi sorrìsi). 

—• Perdonale, soggiunse, s'g. profes-

— . . ^ . . ' . 

sere, se ella non vi parla, perchè non 
essendo itahana, intende pobo la vostra 
bella lingua, ma lo sarò sempre qui a 
farle 'tenere le pose che -vi piacerà Pie-
glie di prescegliere. Sollaiito'sotio aî a 
disperasione di quel che nti'dissé ilF^ane, 
no»''poter Vói Gioè;ìnell6 ore'della notte 
dipingere'ad'olio': giià'dmm/ig'eì perchè 
gU- è.'impOBsibile destiharVene qualcuna 
d i ^ g i o r n t i . ^ •'̂ -̂ •. '•'•''••• ''' - • ' i - ' ' -O- 'p :'• 

î —iEoco,' Eccellenz'ai capisco cUè'fó'è 
una grande difflooUà,!ma sè'-è iàoltafttó 
perchè l̂a signora!''non ' poSsa ' tî ovarsi 
presente, .vi sì rimed/à.-'A me sal '̂suf-
ficienteuna s'edu'taiquesia séra 'e un'(^1-
tra do'hiQrii, e 'non'avrò -più bisogno' dì 
lei; tutto lì•'i'eào cóndùbo*'Solo, bÉista sì 
lascino *̂:a mia- disposizione gli' abiti. 
Orase mi permettete,To'^l'TÌti-httó in 
piccolo a pastello, e se questo mi riesOei 
bene, mi-serve'a maraviglia per trarne 
il-ritralto ad oliò, che mi àdatttì' à'far 
qrii, ma sempre però di giorno, perchè, 
a dipingere ad olio di notte, ol cade 
in un'antip^tica'inion'aziofté giallastra. 
Quanto al desiderio'vbslroV'nianifóBUtd 
dalle precauzioni• colle 'quali'm'àVóitì 
fatto condur qui, potete' assecondarlo 
anche se vengo dì giorno, giacche mi 
piègoiad ogni*-vòstra voltìnià, là vostra 
góndola d'altronde è chiusa'in modo 
da rendere impossibili' nll'occliio di ehi 
vi è dentro qualsiasi indiscrezione. 

(Continua) 
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dinalì le prove di un nuòvo suo scritto' 
sulle condizioni della Chiesa cattolica. 
Le opinioni del celebre gesuita, a quanto 
n'è potuto trapelare, sono espresse assai 
più eaplìcìtamente che non negli altri' 
scritti, sulla condotti! politica de! car-i(-
nale Antonclli e dello stesso Pio IX. 

— 22. — Ci scrivono: 
La prima questione ohe verrà trattata 

dalla Camera dei deputati alla siia ri 
convocazione sarà il progetto di legge 
per le Convenzioni ferroviarie. A que 
sto proposito possiamo assicuroro che 
l'accordo tra la Commissione e il Mini
stero è completo sulle questioni prin 
cipali. 

PARMA, 21 — Leggesi nella Qaz 
seìia ài Parma'. 

r 

La voce che correva ieri per città, 
circa un duplice ed orribile assassìnio 
perpetralo a Costamezzana, era pur trop
po fondata.' . "̂  

Tuttavìa, su di esso, non abbiamo an 
cera che poche e molto vaghe notizie. 
• Quanto finora si sa è che, verso le 
ore 6 i\% di sera del 90 corrente, ìlno-
minato Giuseppe Compiani di colSi spe
diva un suo famiglio atl avvertire'una 
persona abitante a distanza che certe 
castagne, con la medesima contrattate, 
sì trovavano fn pronto. • 
*' Il famiglio ritornato ad ora piuttosto 
larda di notte, rimase di subito molto 
sorpreso del trovare la porta di casa, 
consuetamente chiusa a quell'ora, che 
tìedeva alla pressione della mano. 

'tóesso daciò in sospetto, entrò allora 
nella stalla; dove rinvenne il proprio 
padrone assassinato, coi capo còsi or
rendamente malconcio da colpi di pen
nato, da non essere più nemmeno rico-
noscibile e, su la scala dì casa, trovò 
quindi la cognata del Compiani, accorsa 
probabilmente alle grida del suo infe
lice parente, stesa mòrta essa pure a 
colpi di pennato, [l'uno de' quali le a-
veva sformato il naso e un altro tron
cato la carotide. 

C'è ogni ragione a credere che mo
vente all'assassinio sia stato il furto es 
sendo che il Compiani era tenuto in conto 
di danaroso. 

Come abbiamo detto ieri, il. signor 
Procuratore del Re ed il signor Giudice 
Istruttore si sono subito resi sul luogo 
del delitto per informare. 

Questa mattina islessa certo B. men
tre recavasì aParpa in calessino venne 
aggredito fra Gaiano e CoUecchio da 
due malandrini, ì quali lo trassero giù 
dal veicolo, Io derubarono di quanti de
nari portava seco e, dopo averlo assai mal 
menato, Io cacciarono dentro un fosso, 
donde dovett'essere trasportato sopra 
un biroccio nella vicina borgata di Col-
leeehio. 

¥ 
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NOTiaiE^JSTERE 

FRANGIA, 19. — Scrivono da Parigi 
alfa Perseveranza: 

t Riesce sempre più evidente per l'at
tento osservatore che la Francia è e-
seita da quel periodo di astensione vo
lontaria che Vera imposta; le manovre 
di quest'anno, l'appello dei 150,000 ri
servisti 'provano che la paura di'un ca 
SUB belli colla Germania, se non è sva
nita, e molto, diminuita, e ciò viene 
spiegato facilmente dalla fisionomia del 
l'Europa che si è indubbiamente mo 
dìficata da un anno a questa parte. .-

— 20. — Il Moniteur fa l'elogio delle 
parole pronunziate a Moulins del mare
sciallo Mac Mahon le quali hanno prò* 
dotto una seria impressione su coloro 
che l'hanno udite. Nóh è pòi neppur mal
contento del discorso del signor Buffet 
perchè il ministro vi affermò la sua dê  
vozione alla Costituzione nuova, 

'— La Liberfè dice che alcune case 
bancarie inglt̂ sì hanno fatto al governo 
spognuolo delle offerte per un'anticipa
zione di 2o milioni di franchi a condi
zioni vantaggiose. 

SPAGNA, 18. - li Tiewpe crede che 
il signe r Canovas del Casiillo obbìa ab-
bandouiilo il portafoglio per favorire la 
ccncilitzione, ma che.non sìa in perfetto 
accordo colle idee del nuovo Gabinello. 

n Diario Espnnot^ in risposti ad un 
paragrafo della ben nota circnlare, dice: 
* Perchè gli uomini che governavano 
la Spagna nel 1831 vollero contrarre a 
nome.dello Stato un si imprudente le 
gnme saranno dunque rimaste legata ie 
mani di tutti ì Governi che dovevano 
succedere?» 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 
contiene: 
- Nomine nell'ordine della Corona d' I 
talia." 

R. deorefo 19 settembre dia convoca 
pel 3 ottobre il collegio elettorale di 0-
nelia. Occorrendo una seconda votazione 
essa avrà luogo il giorno 10 del mede
simo mese, 

R, jdeereto 23 agosto che autorizza la 
Società dei Magazzini Cooperativi di Vi 
terbo. 
• R. decreto 23 agosto che approva le 
modificazioni introdotte nello statuto 
della Compagnia Commerciale Italiana, 
sedente inGenova. 

R, decreto 23 agosto che autorizzala 
Banca dell'Associazione Agraria di Ce-
rìgnola. 

Disposizioni ne! personale dipendente 
dai ministeri dell' interno, della guerra 
e della giustizia. • , . •> 

GROMCA BELLA PROVINCIA 

giorno (9 corrente, riporiandoil primo 
tre fiorite di roncola alla facnin, e due 
alla schiena, tutte guirdìiU in 20 giorni. 

I RR. Curabinieri a-restarono il feri
tore, che fu dfftìfitò al Procuratore del 
Re, col sequestro della roncola. 

Honlrtghftiin- — Uri funesto caso 
venne a lurbucH li g orno 20 corr. una 
famiglia di Miintngnana: 

II posî idente Pernechel" Giovanni Bat
tista minpggiando uno schioppo da slac
cia carico a'pallini, scattato accidental
mente il colpo, si causò varie fer.te alla 
mammella destra, giudicate pericolo ì̂e 
per la di lui vita. 

CRONACA CITTADINA 
iS NOTIZIE VARIE 

nivnsellce, a4. — Ci scrivono; 
Uno dei pù gravi malanni della no

stra città è il franamento periodicp ci cui 
andiamo soggetti stante l'imprevidenza 
delle amnimiatrazioni comunali che si 
successero al timone della nostra cosa 
pùbblica. Infatti non appena abbiahìo un 
po' di piogî ia continuala, che le chine 
della storica Rocca lasciano cadere sulla 
città e precisamente sulla piazza un tor
rente d'a equa misto di sassi, di fanghiglia, 
di macerie. Inutile il soggiungere the 
con siffatto ingombro soltanto il passo 
del colosso di Rodi potrebbe bastare per 
attraversare la piazza, che in quelle sere 
bisogna stare a ca3a,o passare a guado, 
0 farsi portare da un capo all'altro, 
ma per soprassello non appena smessa 
la foga delle acque il Comune è costretto 
accollarsi il trasporlo di quei materiali 
mediante carretti. Ciò è dannoso ed in
decoroso. 

Vari progetti vennero avanzati per 
scemare questo danno, fra cui quello di 
parecchi bacini comunicanti, in cui passi 
e ai purifichi l'acqua scendente, sinché 
possa senza danno riversarsi nei scóli 
circonvicini, ma finora il municipio non 
si è occupato riè di questo né di altri 
progetti, e molto meno delie loro ese 
cuzioni. '* 

Le ultime elezioni portarono in Cou' 
sigilo alcuni fra i maggiori censiti del 
comune, noi speriamo eh' essi sapranno 
guardare in faccia â  una non g'-ave e 
tanto necessaria spesa, coll'accoilarsene 
il.maggior peso e ne tiimjstreranno.ai loro 
amministrati V urgenza. 
^ Pernnmia. — Non è soltanto su ani 
tre 0 su galline, che i ladri di cbmpa 
gna vanno allungando le zampe: nei 
giorni acorsi si sono.esercitati ad im 
prese più ardite, non che più sensibili 
ai derubali. 

Ma per l'onore degli abitanti di Per̂  
numìa ci affrettiamo a dire che il ftirtó 
commesso in quel [territorio il giorno 
19 corrente non fu per opera dì ladri 
conterranei, ma per destrezza dì due 
zìngare, transitanti per di là, le quali, 
penetrate nella casa della contadina ?\it, 
lan Amabile, sì portarono vìa biglietti 
di banca, 36 fiorini d'argento ed un 
cordone d'oro per la somma complessiva 
di lire 340. 

P^r la Furlan era ne più né meno 
che il suo tesoro. 

Dalle informazioni avute non risulta 
che le due zingare siano state arrestate. 

Woventa Padovana. — La nolte 
dal 20 al 21 corrente dalla capanna del 
c'phta'diho Nìcodémo Miissaragno furono 
rubali da ignoti ladri oggetti di bian
cherìa ed un tacchino pel valore di L. 43. 

Codlverno. — Più'grosso e più sin 
gelare pel complesso zoologico delle 
cose rubate, fu il furto consumato da 

1 ignoti ladri nella stessa none dì quello 
' di Novenla, di un cavallo, due cavalle, 

un tacchino, ed una carreltina con fi* 
nimenio (stallo e rimessa addirittura) del 
valore complessivo di lire f)Q2,50, a 
danno del possidente Valeniini Ferdi 
nando. 

Villa lEHteuse, — Per questioni di 
giuoco i contadini Prevelialo Albano, e 
Curlarello Albano vennero a rissa il 

Corto d* ANslsle di Padova. --
(Continuazione e fine) 

L'avv. Timi rimise alla clemenza dei 
giurati il suo difeso P. Bianchetti riguar 
do alla imputazione del furto Bei'gamìn. " 
Sostenne invece la sua innocenza nel 
furto Oliani dimostrando l'aliti dell'ac 
cusato nella sera del folto e segnalando 
le coniracidizionì delle guardie di P. S. 
che pretendevano d'aver riconosciuto 
il Bianchetti fra i cinque scontrati al 
Ponte delle Torricelìe. Quanto alla terza 
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accusa, riguardante la allentata grassazio
ne,̂  dimostrò la insussistenza del tìtolo 
sostenendo come non fosse provato che 
l'intenzione dtl Bianchetti dovesse esten
dersi anco a commettere violenza sulla 
persona dei derubanti. 

Passando poi alla difesa del Turin 
accusato di quest'ultimo fallo e pel quale 
pure valeva l'eccezione sul titolo, ac
cennò alla condizione nella quale quella 
sera dovea trovarsi la mente dell'accu' 
salo, ch'era quasi ubbriaco fradicio. 

Pel Bortoluzzi, altro accusato affidato 
al suo patrocìnio, ed imputato dello 
stesso reato del Turìn, dimostrò cjie la 
parte da lui presa nel fatto era stata 
così esigua da non potergli attribuire la 
medesima responsabilità degli altri. 

Ricordò quindi la bruita figura del 
teste Zanin, sul quale nessun dubbio 
poteva essere'ch'egli non fosse stato 
realmente il seduttore ed il preparatore 
dell'impresa, e segnalando ai giurati 
come questi aves=e comperalo la sua 
impunità a prezzo del tradiratnto de* 
complici, invocò la pietà del giurì su 
tutti ì suoi diftisi e specialmente sul 
Bortoluzzi. 

L'avv. Pefcriin lamentò l'affastella
mento dei fatti in questo processo. Dice 
che-jl Shrchetti è in sospetto pelle .l'ue 
famigliarità col Bianchetti, ma che que
sta non venne contralta che per gio 
vani! leggerezza, che dessa consìsteva 
nel bere un bicchiere di vino in com
pagnia. Nota in poca probabilità che il 
Marchetti entrasse nel furto Scapln e si 
facesse così Insistentemente vedere nei 
pressi della casa. Fa notare V assenza 
di .qualunque danno alla Scapin, fa no 
tare che il furto non venne consumato. 

Quanto al furto Oliani npga che l'in
dizio dell'uncino tradisca l'autora men-
tre qualunque poteva possederlo. Do» 
manda perciò un verdello di assoluzione 
od almeno le circostanze attenuanti. 

L'avv. Guerra) difensore di Infanti, 
s'associò al P, M, nella domanda d'as 
soluzione, solo declorò che questa tarda 
giustizia dell'accusatore assai probabil 
mente dovesse scendere sopra una 
bara. 

Quanto all'altro suo difeso,il Galvan, 
dichiarò che la coscienza gliene vietava 
qualunque difesa e che non gli reslava 
altro Che far appello ali' animo mite e 
generoso dei giurati. 

L* avv. Cosma, difensore del Signoretti 
e del RIusner, esordì rammaricando che 
sì fessuro uniti in un solo processo fallì 
troppo distinti l'uno dall'altro, e che 
ciò forse potesse pregiudicire la con 
dizione di taluno degli accusali i quali 
aveano il pieno dritto dì essere consi
derali e giudicali indipendenti l'uno 
dall'altro. Cominciando quindi a parlare 
del Signoretti disse che accettava la di 
luì confessione, che per esso e per un 
complesso di circostanze trovava con
correre a favore del suo difeso le mas-

sìme ragioni di scusa. Dimostrò come 
il Signoretti prima del furto Bergamin, 
ebbe a Vìondurre vita ìnoensuraia, men
tre l'unico fatto che gli si addebitava 
sì era quello di aver messo a ppgno 
l'orologio avuto a prestito da Lamonaio, 
fatto scusabilissimo, e comune forse a 
gran piirte del figli di famiglia. 

Le autoriià militari del battaglione 
d'istruzione nel quale il Signoretti era 
stato volontario rilasciarono buonissime 
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inlormazioiii sul dì lui conto. Nel tempo 
della sua licenza, il Signor, tti giova 
nissimo e senza occupazioni, imbattuiosi 
in amici quali il Bianchétti ed 11 Dafrè, 
doveva necessariamente sottosinre olle 
maligne loro influenze, e cedere più ad 
un predominio che ad una semplice 
tentazione del male. Esaminando il con-
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legno tenuto dui Signoretti all'atto e 
dopo del furto trovò che tutto infatti 
rispondeva al concetto d* un buon ra
gazzo sedotto, mentre si contentò di È» 
lire quale sua parte del furto dì lire 3000, 
mentre nella bottega del calzolaio Pittoni 
fu da quest'ultimo caratterizzato per uno 
stupido 0 per un ubbriaco, mentre infine 
quella stessa sera vergognandosi e le 
mendo lo sguardo del Lamonato, del 
suo zio putativo, non ebbe neppur corag
gio di riunirsi a lui alla solita ora in 
cui abiiualrhente rincasavano assieme. 
Finalmente, disse il difensore, che, ar
restalo il Signoretti alla maitina se
guente, egli non ppleva trovarsi In 
condizione di render ragione agli altri 
del suo operalo mentre forse la trjiva 
gliala sua coscienza non gU permetteva 
di rendersi ragione neppure a se stesso. 
Al secondo irìterrogatorio confessò fran 
camente tutta intiera la verità, verità 
che risalta ad ogni cerveUo e ad ogni 
cuore, e s'offerse quindi spontaneo alla 
pena che la legge gì' infliggeva. Coneluse 
quindi invocando a favore del Signoretti 
le attenuanti, ed accennando che la 
misericordia per lui era giustizia. 

In seguito l'avv. Cosma passò alla 
difesa del Musner, accusato sia del furto 
Scapin, sia del furto in danno Oliani 
ed Argenti. Relativamente al primo di 
tali due furti, il difensore sì meravigliò 
come potesse sostenersi V accusa contro 
il Musner, essisndochè le rìsultanzo prò 
cessuali constatavano che nella sera del 
21 gennaio, quando quel furto avveniva 
in Borgo Savonarola, il Musner trova-
vasi al caffè in S. Fermo condotto da 
Lodovico Merlo. Esaminò quindi le de
posizioni dello stesso Merlo e dpi suo 
socio cafltttiere Dal Bello, e rilevò come 
per esse con mirabile precisione di data 
e di ora venisse constatato V alibi e 
come quindi per nulla potesse ritenersi 
attendibile la contraria deposizione della 
teste Cipolla, proprietaria di una casa 
di tolleranza in Borgo Z:idio. Domandò 
quindi che il Musner venisse assolto 
da ogni impuiazione relativamente a 
tal fatto. 

Passando a discorrere del furto a 
danno Oliani ed Argenti, il difensore 
tessè un quadro nel quale fece apparire 
la figura del Musner cóme quella d'un 
ozioso, d'un crapulatore, e d'uno scroc
cone che non mancava in alcun sito 
dove ci fosse da gozzovigliare gratis. 
Con questo concetto spiegò come il 
Musner stesse tutta la giornata del 26 
gennaio in (jomprgnia di amici, cono 
sciuti per giovanile inesperienza, e con
servati per tornaconto di crapula, come 
quitìdi quella compagnia non bastasse 
a giustificare una accusa contro di lui; 
Dimostrò che seppure fosse certo il ri' 
conosoimenlo preteso da Eugenio Sii 
vestrì nella notte del 26 gennaio e 
contro il quale sì potrebbero elevare 
varie eccezioni, esso non basterebbe 
ancora a dedurne la colpabililità del 
Musner, giacché il trovarsi in compa
gnia d'un ladro due ore dopo U (urto 
non imporla che in sua compagnia sia 
slato del pari comsumoto quel furto. 
Concluse che per quanto riguarda tal 
fatto, la reità del Musner è probabile 
ma non è certa, od abbandona il di
feso alla coscienza dei giurati. 

L'avv. P. Palazzi, difensore del Fag 
gian e del Pìiloni, dichiarò che cedeva 
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per quest' ultimo la parola al collegiv 
avv. Clemencig. Entrando quindi a par-
lare intorno al Faggion, accus;ilo sol
tanto del furto in danno Oliani e Argenti, 
ribattè l'ordine d'idee del P. M. nel-
r esordio della sua requisitoria. Diss9 
che il suo difeso non era legato agli 
«Uri imputati col vincolo d'amicizia e 
di vizìi che pretese U P. M. e lo dimo
strò; sostenne che una precedente con
danna, sia pure per furto, non basta da 
sola a stabilire la reità del suo difeso; 
-che altrimenti si verrebbe a conchiu
dere che lo stato fa opera vana quando 
provvede" alla educazione ed al miglio^ 
ramento dei carcerati, e la scienza o 
mente o sogna quando insegna che 
scopo della pena non è solo di punire 
ma eziandio di correggere. 

Accennò poi ad alcune irregolarità 
occorse nel processo scrìtto, dimostrando 
come così si fosse sbagliata la strada 
per arrivare alla verità. -. 

Dimostrò la sproporzione fra il ma
teriale del fatto e il numero delle per
sone che ii P. M. vuole chiamarne re* 
sponsabill. Disse che i ri co no sci hi enti 
dei testi Dal Bello e Silvestri non vai-
gono all' assunto del P. M- e qui s' al
largò a dlmosirara come la scienza dia 
poca fede â  questo genere di^prova 
indiziaria, quando non è sostenuto e 
legato clh alili. Il leste Dal Bello 
s'espresse dubitativamente ed è smen-
tiio dal teste Merlo. ^ . • ' 

: Aggiunse che quando pure si dovesse 
dare a questi due riconoscimenti il 
massimo valore, tanto e tanto non ap
proderebbero alla accusa. Mancherebbe 
sempre la presenza sul luogo del fatto 
sulla sua vicinanza, il possesso della 
cosa furtiva, e la relazione col Galvan 
che fu trovato col fardello delle vesti 
rubate. Ricordò le deposizioni delle 
guardie di P. S. che non riconobbero 
il Faggì'an f a i quattro o cinque indi* 
vìdui che al loro apparire sì, dettero 
alla fuga D mostrò come V alibi [che il 
P M. vorrebbe fallito sia invece riuscito 
eufiicienternente. Conchiuse la sua difesa 
domandando ai giurati verdetto d'as
soluzione, appoggiandosi alla parola del 
P. M, che per indurre il giuri ad as
solvere l'Infanti avea detto : non basta 
un sospetto, non basia la relazione cogli 
altri imputati, non basta che l'accusato 
sia stalo qualche ora del giorno coi 
veri colpevoli; dacché per condannare 
vuoisi avere la certezza e non una 
maggiore o minore probabilità. 

L'avv. L. Clemencig, difensore di Do
menico Pittoni, esordi confutando le pa
role del P. M. che accusavano d'ipo
crisìa e simulazione. Ricordò ai signori 
giurali la fama intemerata nella quale 
il suo difeso avea vissuto quaranta e 
più anni ed alla quale i testi sentiti al 
dìbaliimento avevano reso amprssimo 
omaggio, e disse che questo dovrà va
lere come argomento invincìbile a fa
vore della sua buona fede. Dichiarò di 
accettare per intero la confessione del
l'accusato; respinse le osservazioni del 
P. M., relativamente alla conoscenza del-
V accusato col Dafrè e cogli altri autori 
del furto Bergamin, sostenne che il Pil-
toni dette alloggio al Mazzocco per ob
bedire al suo cuòre e fare una buona 
azione; questo non poter essere un ar̂  
gomenio d'accusa ma di difesa. 

Provò che il Pittoni non sapeva la 
provenienza furtiva delle cartelle e de
gli altri valori' rubati al Bergamin e 
provò che in ogni modo non esìsieiie 
la intelligenza precedente al reato. 
• Sostenne invece che il Pittoni potè 

indovinare la provenienza di quegli ef 
felli, solo quando si sparse la voce del 
furto all' Archivio notarile, e che quindi 
una inconirovcrtibile buona fede mili
tava per luì. 

Mostrò come le giustificazioni del Pit
toni intorno alle lire 35 ricevute dal 
Dafrè fossero non pure verosimili ma 
anzi vere. 

Conchiùse il suo dire che seppure il 
pittoni, per la sua debolezza potè in
contrare qualche responsabilità pel fallo 
che gli si addebita, eg|llò ha digià e-
spiato col lungo carcere preventivo. Do
mandò verdetto negativo. 
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Dtclilarazlono, — Nei resoconto 
della Corte d' Assise di ieri comparvero 
a carico del Mazzocco io parole i hdro 
matricolato, i 

Per debito di gìu-ìtixia e di verità, e 
per evitare qualunque danno ai Ma* 
zocco stimiamo giusto dichiarare che 
egli non venne mai per titolo di furto 
condannato. 

Collegio XUclIc dnsparlnl . — 
Omo! Siamo da parf̂ cclii anni sì bene 
avvezzi ai s.tggi pubblici di questa ac-
credilalissima Casa dì educazione, che 
se avessimo ad esprìmere le nostre im
pressioni e riferirne particolari non fa
remmo quasi cbe Ripeterci. Il sistema 
lodevolissimo è lo stesso, la valentia 
delle ìatitutrìci ed i profiui delle allieve 
del pari; dunque quando asseriremo: 
anche in quceCnnno quel Collegio fu eguale 
a sé slesso, avremo det(o tutto. L'unica 
varieià sì fu che per compiere i saggi 
in luogo di una sola giornata, se ne 
impiegaron due, e ciò in conseguenza 
3̂el numero delle educande attualmente 

éi molto ac« r̂esciuto. li giorno 21 venne 
dedicato alle classi .inferiori, il, 22 alle 
superiori. 

Presenziavano la solennità scolastica 
dei saggi e della distribuzione dei pre-
ini le nobili patronesse, il comm. Dozzl, 
presidente del Consiglio provinciale, gli 
assessori cav. Da Zara e Scalfo, il 
i^. provveditore agli studi oav. Lepora, 
le famiglie delle alunne, e molti.altri 
invitati. 

Ciò che merita quest'anno una parti
colare menzione si è quanto si riferisce 
alla musica colla quale venivano alter 
nati i saggi scolastici. Per esempio il 
coro e' cavatina Bel raggio lusinghiera 
della Semiramiàe, fu ihterì̂ rétato nel 
giorno 22 assai felicemente da quelle 
giovinette coriste e dalla allieva, signo
rina yi/i'on'a Pomello, che faceva la pano 
deìla prima donna. 

Questa giovanetta ha un timbro di 
voce simpatiòissimoj ha intonazione, 
estensione, agilità,' e sopra tutto ha 

quell'accento che-non sa dare che una 
pronunciatìssima attitudine musicalo. 

>Bravo il sig. maestro Andrich o brava 
la esimia artista • dilettante 1 — Peccato 
che, compiuto il corso de'suoi studi, 
-essa abbandoni l'Istituto: non avremo 
così pù il vantaggio di deliziarci alle 
sue limpide note I 

Altro brano musicale da non passar 
sotto silenzio si fu la grandiosa sinfonia 
della Dinorah^ ridotta egregiamente dal 

-maestro Zjbeo ad barmonium e due 
pionofurti a quattro mani ed eseguita 
con non comune precisione e bellissimo 
colorito dalle allieve. V'era il suo coro, 
v'era la campanella, e tutto andò assii 
bene. L'ultimo pezzo fu un coro.fmtasia 
con accompagnamento di pianoforte ed 
barmonium scrìtto dal maestro Z ibeo, 
e vi erano frapposti due a soli, nei 
quali sì riudi la brava signorina Po
mello. Il lavoro è brillante e grazio-
sissimo, ed è un'arra di più del buon 
gusto e dellî  capacità, già a noi cono
sciuta dello Zabeo anche come compo
sitore. L'esecuzione fu innappuntabile e 
ne avremmo ben richiesto il bis, se non 
fosso stata quasi una indiscrezione, e 
perchè l'ora era molto avvanzata e per̂  
«he ai parenti delie educande sarebbe 
stato doloroso ogni ritardo nello strin
gersi al seno le loro dilette tutte esul 
tanti pel felice successo dell'annata sco
lastica. 

Il singolare profitto nella musica, che 

abbiamo rimarcato quest'anno nelle al
lieve, quello non qìinore conseguito negli 
studli p ù svariati, nelle composizioni 
mentali improvvisate, nelle lìngue stra 
niere, nel temi scritti, non ci ha tutt.ivia 
fatto trascurare l'esame dai lavori fem 
minili; ed una acorsa nelle sale dove 
stavano esposti, colla guida di una gen
tile S gnora molto intelligente, ci ha con 
vinto che, anche per questa partita, j] 
collegio delle Zitelle potrà essere forse 
eguagliato, superato m:ii. Abbiamo ve
duto dei tnpunii, dei ricami, dei lavori 
in genere dove l'estrema esiitte/zn con
trasta colla somma abilità. Benché non 
paia, in xjaesti lavori può essere rag 

costituisca quasi un merito artistico. Ab- rati-Bresciani, la Cottfno e la Mazzucco, 
biamo veduto fra gli altri uua pezzuola 
eh' è una meravìglia, ricamata da una 
bravissima gìovioeita dì Thìene; ivi, 
sui brevi laii del tessuta, e sugli angoli 
sono riprodotti con delicjto rilievo pa
tri! monumenti, fiori, caseggiati ed è 
simulato con verità impareggiabile ìl 
passaggio dell'acqua sotto un ponte. 
Altre pezzuole distintamente ricamate si 
ammirano sul banco di fronte; ma i la
vori p:ù casalinghi, più seniplìci non. 
sono per questo trascurati. 

Una delle allievo, la quale ha com 
pUo quest'anno l'educazione, volendo 
portar seco a Trento sua patria una 
memoria del collegio, e della nostra 
città, trapunse con impareggiabile mae
stria il profilo del Santo. Lo stupendo 
monumento si presenta in quel ricamo 
èSn tanta verità di ombreggi, con tanta 
esattezza nei particolari più minuti che 
è un incanto a vedere. Brava" gio
vinetta I Porta pur teco questo pegno 
parlante della tua pazienza, del tuo ta-
lento; ma easo ti ricordi sempre l'af
fetto che qui hai trovato, le cure ma
terne delle tue brave islitutrioi, che ti 
condussero a tal punto di abilità, e che 
ora ti restituiscono alla tua casa, della 
quale sarai ornamento gentile. 

Non occorre che noi esprimiamo la 
nostra stima, che noi facciamo le nostre 
congratulazioni colla esìmia direttrice 
dell' istituto, signora Panighetti, e colle 
signore istitutricì: pegno migliore di 
ciò che merita l'una, di ciò che meritano 
le altre, sta nella riuscita delle loro al-
lieve, e nel prospero andamento del
l' Istituto. 

Noi non cesseremo mai dal raccoman-
dare alle famìglie di collocarvi le loro 
fanciulle, colla sicurezza che se ne chìa 
meranno contente. 

L'istituto Gasparini Zitelle rìsponie 
ad una necessità che ogni giorno, aella 
educazione delle fanciulle, si naanìfesta 
più imperiosa ; esso prende dallo spi
rito moderno tutto ciò che può illumi 
nare l'intelletto, lasciando sulla porta 
tutto ciò che può falsarne il carattere, 
guastare il cuore. 

Non vogliamo chiudere questi cenni 
senza ricordare che quest'anno l'edifìzto 
dell' Istituto fu abbellito nella sua fac
ciata: era un lavoro che la proprietà 
edilizia richiedeva, e quindi la spesa fu 
assai bene impiegata, 

partenza. — Questa mattina alle 
ore 8 e mezza. Monsignor Agostini, ve 
scovo di Chioggia, terminati gli eser 
cizìi di S. Giustina, partiva per la sua 
residenza. 

Monsignor Vescovo fu accompagnato 
alla stazione da un sèguito dì [quindici 
carrozze, nelle quali ]si notavano molti 
parrochì el altri "membri del clero, non 
che talune famiglie della città. 

PorloDlo. — Ci scrivono; 
Esisteva in addietro, quasi aderente 

alla biblioteca universitaria, un magaz
zino di paglia, ma poi, dietro l'evidenza 
del pericolo, messo doppiamente in ri
lievo dalla stampa cittadina, quel ma
gazzino fu tolto, e sta bene. 

Ma ciò che non ìsta bene affatto è 
che sotto la biblioteca stessa si tenga 
un deposito magazzino privato di fa
scine, che se non sono accensibili colia 
stessa facilità della piglia, non offrono 
però sicurezza contro il pericolo d'in
cendio per la Biblioteca sovrapposta. 
Tanto più che talvolta ho veduto io 
stesso co'miei occhi quahhe facchino, 
adetto ai carico e scarico delle fascine 
in quella località, hr l'ufficio suo colia 
pipa 0 collo zigaro acceso. 

Non occorre altro per dimostrare la 
urgente necessità di provvedere in qual
che modo, e convenire con chi spetta-
perchè il deposito dolio fascine sia tolto 
da colà, affinchè uno stabilimento pub
blico di tanta importanza come la B.blio-
teoi non vada incontro a qualche guaio 
serio. 

lipctitnooll (Il itolosua. — l\ Mo
nitore pubblica il programma degli spet
tacoli, che si daranno nella'stagione au 
tuonale in qiiel teatro. Le opere sono 
il M4mfde. di Boito, gli Ugonotti, \*Et 
lorc Fieramosca del maestro Dall' Olio, 
e Luce del maestro Gubatti, Canteranno 
la Borgh i.ìlamo Eniìinì;(, la Brambilla 

il Campanini ed ìl Filippi Bresciani, ìl 
Mazioli e io Storti, il Nannettì ed' il 
Tamborlìni. Il m lustro direttore è il si 
gnor Usiglio. 

traeSo dello «itato civile 
Bollettino del 22. 

Nascite. — Maschi 4. — Femmine 8. 
Malrimoni. — Lotto Gaspare di Giù 

seppe, impiegato, con Pendini Carlotta 
di Felice, casalinga, nubile, entrambi 
di Padova. 

Morti — Tomìch Giovanni fu Anto 
nìo, di anni 17, possidente, celibe. 

Ziho Matteo fu Stefano, d'anni OG, of-
felliere, coniugato, entrambi di Padova. 

Ballàrin Vincenzo fu Domenico, d'an
ni B3, cuoco, coniugato, dì Venezia. 

Bisi Argìmiro fu Francesco di anni 28, 
muratore, celibe, di Carpì (Modena). 

ti. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ol PADOVA 

26 settembre 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med. di Padova ore II m. Sls.43,8 
Tempo med. di Roma ore II m. 54 s. 9.9 . 

Osservazioni meteorolofjiche 
eseguite all'aUezzii di m. 17 dal suolo e di 

m. 30, dal livello medio del mare 

Baram. Oo— mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap.̂ aeq.. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo ... 
Dir. e for. del vento 

75b,8 7S5.5 
t l9 6,t23^5 
14 69 14,31 
87 67 

N 0,NE 1 
nuv. quasi 

nuv. 
\ 

756 8 
f21,l 
ld68 
88 

NEI 
quasi 
nuv. 

Forse nelle file della deputazione'? Fuori 
di lì, io non lo vedo; che se pure ci 
fosse i giornali ci usano il mal garbo 
di non additarcelo. ' 

Ma intanto, sinché dura cotesla fissa 
zione più 0 meno giustificabile, Palermo 
dovrà contentarsi di rimanere senza 
prefetto, o prenderne uno pur ch^ sia 
tanto per non lasciar vacante un palazzo 
6 irri-scosso uno stipendio.. 

E ora un brano dì lettera scrittami 
da un esìmio patriota, e che riguarda 
un brano del mìo reportage dell' altro 
giorno. 

«Ella parla dì tre operai friulani,che 
t da un mpse non feee?o ancora ritorno 
« dalla Dalmazia. Io giunsi in Dalmazia 
€ alla metk di luglio e mi vi fermai 
( fino agli ultimi giorni d'agosto. Come 
t ben può credere, e come d'altronde 
« era mio obbligo, durante il ftilo sog 
* giorno in Dalmazia mi tenni informato 
t dì quanto riguardava i nostri concit-
I tadinì. Ora dell'affare dei tre friulani 
t non ho mai intesa parola, i 

E r egregio uomo si rivolge a me 
ond' io gli porga i dati di fatto occor
renti a chiarire quest'episodio. Glieli ho 
pò'ti, al momento per altro non posso 
dirvene la natura. Egli, mentre io vi 
scrivo, attende già a farli valere. 

I. F. 

Estratto dai giornali esteri 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
Temperatura massima «- + 23\5 

* • minima «^ + i7^.^ 
# * ^ ^ ^ r ^ . .m^ ^ ^ J 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V«nesl«, 23. « Rendit. it. 78.10 78,15. 

I 20 franchi 21.S0. 
Mllanv, 23. — Rend. it. 78.17. 

I 20 franchi 21,60 21.49. 
Sete. Acquisti in organzini e in 

trame. 
Nelle greggio pochi affari. 

Lliiae,22. ^ Sete. Affari difficili: prezzi 
deboli. 

^ J . ^ J _ M 

ULTIME ITOTIZIB 

Abbiamo da Bologna, 23, sera: 
Sono g:ìtmti' i ministri, Mìnghetti, 

Yiscouti-Venosta, e Finali, Luzzati, 
e Bianchi. 

E da Firenze 23: 
Al Congresso cattolico furono lot

ti teledrammi di adesione; furono 
pronunciati duo discorsi in favore 
della libertà d'insegnamento, e della 
Ioga di Occonnel. 

Abbiamo da Roma 23: 
Nel Concistoro d' oggi il Papa 

chiùse ed aperse la bocca ai Cardi
nali Vitelleschi, Bandii e Pacca, 
e nominò Q-iugtino Puletii vescovo 
di Borgo Sansepolcro, tre vescovi in 
Francia, sette in Ispagna, uno al
l' Avana, uno, in Isvizzera, ed uno m 
pariìhus. Antici-Mailci non iutor-
venne essendo aininalato. 

CORRIERE DELLA SERA 
9 4 scUciubrc 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
J ^ 

, giunto un tal grado di perfezione che Ponchiellì, la Giovaunoni Zacchi, lo Sca-

Roma 23 setlmWe. 
È arrivato l'on. Cantelli: è arrivato, 

e si mise dì schena all'ardua impresa 
di riempiere le molte lacune delle am 
mlnìstrazionì provinciali nel Mezzogiorno 
e specialmente in, Sicilia..Più sicure ìn-
formazioni mi farebbero, credere siasi 
deposto ogni pensiero di mandar a Pa
lermo iì conte CapiteUi, e al solito ai 
ricasca sopra gli onorevoli Bargoni e 
Mordini, che probabilmente non accet
teranno l'incarico. Pare che 1 deputati 
siciliani aiansi passata r intesa di volere 
a ogni costo un siciliano alla Prefettura 
di Palermo: quindi gli ostacoli, quindi 
le avversioni e le ritrosie senza fine, 
che ad ogni nuovo nome vengono sor̂  
gendo nella stampa dell' isola. 

l\ìa dove trovarlo cotesto siciliano ? 

Il 22 corrente entrambi le Delegazioni 
austriache vennero ricevute dall' Impe
ratore; alle due la Dólegaztone unghe
rese, ed alle tre la Delegazione austrìaca, 
1 discorsi pronunciati in questa occa-
sìone da Szo^yengi e dal cav Schmer-
ling, presidenti rispettivamente l'uno 
della Delegazione ungherese, e l'altro 
dell' austriaca, sono in massima degli 
atti di omaggio e soltanto nel discorso 
del Presidente ungherese vennero no
tate le parole : i gì' identici interessi 
delle monarchie e dell' Ungheria che 
devono essere preservali contro tutte 
le eventualità » che promettono da parte 
delle Dt3legazioni l'accettazione, della 
maggiori spese richieste dal ministro 
della guerra pel rinnovamento dei can
noni. Egualmente conciliante fu il di
scorso del cav. Schmerling che disse 
che la Delegazione era grata perchè era 
riuscito al senno dell'Imperatore di 
mantenere la pace. I progetti che per 
comando dì S. Maestà erano stati pre
sentati dal governo sarebbero oggetto 
dì un esame coscienzioso, ed ìl patriot-
lieo sentimento della delegazione sarà 
pronto a concedere i sussidìì per assi
curare 1* indipendenza e la forza del
l'impèro. Purtroppo, soggiungeva l'ora
tore, le condizioni finanziarie c'impon
gono dei confini che non panno venire 
oltrepassati, e che rendono difficile il 
nostro compito. 

L'Imperatore rispose ai discorsi di 
entrambi i presidenti colla seguente 
allocuzione. tLe assicurazioni di fedele 
sudditanza che Voi mi avete espresso 
testé le accolgo con sincera gratitudine. 
Conto sul vostro patriottismo ripetuta 
mente provato e sono convìnto che Voi 
appoggerete il mìo governo in tuitociò 
che sembra necessario per la sicurezza 
della monarchia, e per la conservazipne 
incondizionata dei suoi interessi. Il mo' 
vìmeoio sorto in alcune provincia dei-
l'impero turco deve toccare in prima 
linea la monarchia a cagione dell'im 
mediata vicinanza, e delle molteplici 

relazioni che ne emahario. I nostri cor
diali rapporti con entrambi ì due Sfati' 
vicini, come pure le aniichevoìi rela
zioni cogli altri Stati, sambrano darci 
fondata sperinza che ad onta di questi 
avvenimenti sarà conaervato tanto il 
riposo delle monarchia, quanto la p.ice 
d'Europa.Io Vi vedo con fiducia recarvi 
ai vostri lavori, e vi manifesto la mia 
imperiale considerazione. » Dopo lo 
scambio dei discorsi utHciali S. M, se 
fece presentare i nuovi membri delle 
Delegazioni, e si trattenne nel modo più 
famigliare con essi, come con quei 
Delegati che Le erano già noti. 

Telegrammi 
Coslaminopoli, 21. 

Risulta da notizie uHloali cba la strada 
dì terrti per la Bosnia è aperta, e sono 
ristabilite le comunicazioni telegrafiche. 

Atene, 21. 
La Camera è convocata per MercordL 

Berlino, 22. 
Nella conferenza tenuta oggi dai de

legati delle piazze di commercio ma-
riitime lede.̂ 'che erano rappresentata 
vonti città, Venne posta in dìscu^s'qne 
uria istanza presentata da Ko ligsberg 
al Cancelliere dell' Iitipero, aljConaiglio 
federale ed alla Dieta nella qiiale è 
messa in rilievo l'opportunità pel com
mercio e per. r industria della polìtica 
dcg;male fin'ora seguita, e si implora 
di continuare nella via intrapresa colle 
riforme daziarie dell' i873. Dopo ciò 
venne trattalo in via confidenziale sopra 

ji mezzi d* un ord-mmcnto più rigoroso 
del partito del lìbero scambio e venne 
scelta a qupsi' uopo una Commissione. 

{Agenzia Stefani) 

Venezia §3. 
Abbiamo i seguenti dispacci : 
Pare accertato ohe il Prìncipe di 

Galles recandosi alle Indie non verrà 
a Venezia ma andrà dìfettaraento a 
Brindasi, ove s* imbarcherà il 16 
ottobre. 

Bologna 23. 
Il Ministro Minghetti presiedette 

oggi la conferenza sul. trattati di 
commercio. " 

Vi presero parte, i ministri Finali, 
e Visconti-Venosta, il segretario ge
nerale IVforpurgo, e il comm. L'i/zatti. 

Furono presi accordi definitivi sul 
seguito delle negoziazioai. 

MADRID, 22, — La polizìa scoperse 
un deposito di fucili, tromboni, e car-
tuccìe preparato dai repubbhcanì e so
cialisti per provocare una rivoluzione 
a Madrid. ." 

PARIGI, 21. — Il Temps conferma che 
il Ministero decìse di fare questione di 
gabinetto delta approvazione della legge 
elettorale a scrutinio di circondario. 

L'Imperatrice d'Austria ripartirà sa
bato per Vienna. ^ 

BERLINO, 23. ^ Il Monitore delVim-
pero biasima i giornaiì tedeschi pei loro 
apprez2amenti fatti solla Turchia, nei 
quali apprezzamenti il ministero degli 
affari esteri tedesco è completamente* 
estraneo. Da tutte queste manifestazioni 
delia stampa tedesca non risulta punto 
un bisogno che la politica tedesca cer
chi di avere una influenza sullo svduppo 
della questione Orientale. La politica 
tedesca non è interessata in prima linea 
negli avvenimenti della Turchia, ma per 
la sua posizione geografica deve piut
tosto tenere un'attitudine riversata, li-
mitonlosi ad appoggiare i desiddri delie 
potenze amiche, più interessate nella 
questione. Gli articoli delia stampa te
desca non possono quindi provocare il 
timore che la politica tedesca possa 
approfittare della situazione attuale per 
nutrire i progetti dia non corrispondano 
ad altro cha ad interessi puramente te
deschi. La politica tedesca è ben lonta
na dal pretendere soltanto col prestigio 
0 col sentimento ad una potenza in posi.< 
zione dominante, e qhe si estenda al di. 
ià: dei limiti degli interessi tedeschi. Gjt 
articoli.dei giornali più che all'appoggìp -
mirano alla tutela. La politica djD'ina;, 
pero è completamente estranea a simili 
manifestazioni. 

COSTANrfXOPOLt, 23. - Un tele
gramma del governatore di Basnia in 
data del 21 correritB dice che gli in
sorti s* impadronirono di un convoglio 
dì cinq'iant-i carichi sulla strada Ra-
gusà-Trebigne. 

•Le trujpe spedite ad inseguire gl'in
sorti dicono che questi erano oltre mille. 
GÌ' insorti furono battuti perdendo 180 
uomini. 

Un telegramma di Server Pascià ìa 
data 22, dice che Cefket Pascià entrò a 
Gazcho dopo aver provveduto dì rau-

..nizioni, e viveri le truppe accampate a 
Priere, e aver uccìso in uno scontro 
200 insorti. 
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Lingua ^rancess. 
imparata senza m̂ iestpo 

;,;Mo!ódo afTalto nuovo por gli iurani 
efiscnziiiimcMikì/irfl̂ /f/i?, e tale clic foiza ! 

,rHlî evo ad ess.t;re,.per cosi,dire» il JI/AC- ' 
Siro di sé s-trssà. Questo nielòd» è iitilis-
'Simo in paìlicolnr modo ag i #'€vleNÌa-

Sll i l tfari , Ke^a'j'^ìtintin, ecc., eco, 
che non'possono più frequehlare le sò îo-' 
1P. Cliiio sludui con diligcnxa potrfi in 
capotai '̂̂ ^ ^^^^^ parlare^ e scrìvere la iin*, 
gua lrHn<',ese. 

Vinivriì opc^raè spedita immrdiiitn-' 
moQte per' pQsla,,franca e raccomandata 
ftj chi invia Vaglia Poslaln di Lire s, 
alla Ditta fratetlì A s i u a r l v C»vi-
^ l lonc^a*Tur ino . -^ • ^̂  '^'41-414 

r*- t 

6ta*jq?-Al 
• \ 

^ -
CAPPELLETTI CaV. G. 

e. I -

as 
dalla sua fotida'/.ìone ai di nostri 

a l l a G l n u t a d e l l a n o s t r a C i t t à 
Stira divisa in due volumi da KOO 

ppgme.Vuno e dtsli-ibuiia in (itscitioii 
ftl m(''izb,"qi, L. UNA al fascìcolo. 
rj E p n I i l i l l e a t o U t-f fajyclcolo. 

; , C l ^ 1 

a 
Pijfl ^,''i?.[:';f'| '̂ 't.̂  

• » F i : ^ 

secondo 

mig 
1" I 

t ^ 

4 

y i l : V t W U I l A rie p r t ì c U i r r e 

^.'\dpi]a, F.^On^iautit Ketìcsia e Co 
Xonabo ,Coeu' Triste. ',"'•-,'. 

TRATTATO 
i, de'la *̂ 

SCIEIU DEU'AlllIUlSTHiZloh 
- ^ ^ , .e-della . 
" Contabilità, Privata dello Stato 

dei'prof. TdNZItì ANTONIO 

J l * 

RftCCONTO 
ZARDO ANTOÎ IÓ 

Padova, 187S, in 'I6.0 Cent. «5. 
-™——'-— i:±X=i: .>-:ul. 

2(i ,t)8 

24 

75 flO n 
:2i m : 
26 93. 

107 È5 107 S5{ 
89 75 n. 60 50 n. ' 

• NOTIZIE DI BORSA 

JìieiidliK ìtEvlianu 75,95 n 

Francia " 
ppéstuo NQESOIU:!'-.'. 
Obbì. waitabfico"!*-

A%ìr.m meridiona!', 
ÙiibU ineridiop&Iì 
Baticà Toscana' 
Credilo moi^iìiart 
Bapca i^cnefftle 
Banca itiìlo-ge^iniin., , . - ; . -
RendiVgtfd dd 4. luglio so?ten. 178 20 

f ) ' ! • ; . " x " ^ ' . ' ' ' - • • ' i , ' • ' r t n . Ciri' ^. 

i 826 
1,992 

3;t8 
233 . 

i l 89̂  
73ti • 

tu^fpfk t ^ -

. 820 -

338 n, 
230 — 

1182 
736 -

Parigi 
Prestito francese 5 oiO 
Rendita francese 3 o[0 

, Banca di Francia , 
; i VALORI f>lV'ERSI 

Bei*rovi6 lomb. ven, • 
Q|)b|.,,f;erp,Y. E. 1886 
FeVrv)Vi9 Romane 
Obt)ligaz.̂  „ «. .... 
Obiìligaz.' lombarde' 
Azioni Ragia Tabacelnl 
Cambio.:su Londra 
Cambio, ìti^li'Ualia 
GQnsolidaiilnK.lesi 
Banca Franco-Ita liana 

. . Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Kgppleoni d'oro 
Cam'bio su Parigi , , 
C^ipbio m LonoJ-a , f. 
Rendita austriaca ;ii'g, 

„ • in carta 
Uòbìliare 
Lombarde 

1,,;, Londra. 
CoRSp.l\d9i-o.,>ngIese 
Rendita italiana 
Lombardie 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
3pagnuola 

L , 2 2 , 

65 85 

72 85 
3863 

238 -
222 -
.,6S -
223 -
238 -~ 

"25 "20 
,67(8 
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â  
7yirì 

2,30i » 
5,05 » 

'^2,38 a,, 
f;l.^a4lova per T e r Olia 

Partenze 
. -. d« / 

,. .PADOVA 
i ? 

Arrivi 

VER'OJVÀ 
^ * , ' v ^ F r - - i 

I j òmnibus 
' o r diretto 

HI Qnuiibus 

'•' V mìslb ' 

6,43 a. 
9.13 » 
2,40 p. 

-.7.03 V 
12,50 ! a. f - ?: *. ^ 

il.34 » 
5,0« p. 
9,33 », 
4,07 a. 

T p r o n a per B'ailqva 
j 

partenze 
. •• da -. 
VEROPfA. 

- I I h 

omnibus 

diretto 5,03 p. 

a. 

l*a«lova per Ilolog^iia 

omnibus ,6,05 
misto 11,45 
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BELLAVITE prof. L; — Eiproduzione delle note già li
tografate di Diritto. Civile. .-Padova 1873, in 8° L. 8. 

Id. ' — Note illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno. -.Pàdova 1875, in S* . : -, •; > 

FA VARO prof. A. — L* Integratore'di Dùprez ed il Pla
nìmetro dei movimentici Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER 'prof. A. — H terréno agràrio. - PacJova Ì86^, 
' ' ' ih 1'?° • ' :• ^ •••••: : ^ / ; . • 

MoNTANAiu prof. A/ - - J Elementi di Economia politica. 
,.,f., Padova, 1872, |in 8",, . ,.'^.,-\/,,. 1.^. .,,,,V\ > 

RosANELLrpro|..C._Tr Manuale di patologia generale., 
..;.:•-, - P a d o v a 1 8 7 0 / •,•':. ...y^ ,,,̂  •.••;• r•^/«^.: •»•' i ' . » 
ROSSETTI , prof, P, — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
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SACCARDO prof. P, À.M— Sommario di mn Corso di 
Botanióa^ IP edizione.. Padova", •1874-'.• i .* > 

SANTiNr'pròf, Gr.,,-~ •Tàvole: ̂ dei Logaritmi precedute da 
ìin, Trattato di fTrigQpòmetrìa 'piana è sferica. 

' • • IIP edizione. •-;< Padova. ' . . . , ., . . » 
ScHUPFER pVpf. F. -»-' IlT)intto delle oljbìigazioni séf̂ òndô ' '., ',, 
'••- ,. iv.J principii del t)lrfttp,,Romàno'.,,Y,̂ Paclpy,a t^^ > 101 
ToLOMBi prof. G. P.I-T-;'Diritto;,e procedura pénale. 
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